
 

 

 

 

VPIA PRIMA FASE  

GHIARDO (RE), 

ROTATORIA  

S.P. 72 - VIA 

MONTESANTO - 

VIA BISSOLATI 
Verifica di assoggettabilità 2025 

 

 

 

 

 

  

VERIFICA PREVENTIVA DI 

INTERESSE ARCHEOLOGICO 

Ghiardo, Bibbiano (RE) 

Trasformazione a rotatoria dell’incrocio 

tra la S.P. 72 via Corradini, via 

Montesanto e via Bissolati 

 

SABAP-BO_2025_00635_OM000004 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

STUDIO MALFITANO E NEGRI 

SERVIZI PER L’ARCHEOLOGIA 

Via Matilde di Canossa 18 - 42123 
Reggio Emilia 

P.I. 02752340352 
studio.malfitanonegri@gmail.com 

 
 

 



 

STUDIO MALFITANO e NEGRI 
P. IVA 02752340352 
studio.malfitanonegri@gmail.com 

VPIA PRIMA FASE 
Ghiardo, rotatoria PROVINCIA DI 

REGGIO EMILIA 
 Prot. n. 17433 del 26/05/2025 

 

1 
 
 

Dati identificativi dell'opera e della committenza 

DEFINIZIONE DELL’OPERA 

IN PROGETTO 
Trasformazione a rotatoria dell’incrocio tra la s.p. 72 via Corradini, via 
Montesanto e via Bissolati in località Ghiardo nel comune di Bibbiano. 
 

 

FASE DI PROGETTO Progetto di fattibilità tecnico economica 
 

 

DOCUMENTO 

ARCHEOLOGICO PRODOTTO 
VPIA Prima Fase – Verifica di assoggettabilità, art. 38, comma 8, art. 41, 
comma 4 e allegato I.8 del D. Lgs. 36/2023 e s.m.i. (Codice dei Contratti 
Pubblici) 
 

 

COMMITTENZA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 
Corso Garibaldi 59 – 42121 Reggio Emilia 
Tel: 0522.444111 
PEO: info@provincia.re.it 
  

PROGETTAZIONE ROBERTO BOLOGNESI INGEGNERE 
via Turati 8b – 42020 Quattro Castella (RE) 
PEO: roberto@studiobolognesi.191.it 
http://rbolognesi.xoom.it 
  

ENTE PREPOSTO 

ALL’APPROVAZIONE 
SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA CITTÀ 

METROPOLITANA DI BOLOGNA E LE PROVINCE DI MODENA, REGGIO EMILIA E 

FERRARA 
via delle Belle Arti, 52 - 40126 Bologna - Tel. 0510569311 
PEO: sabap-bo@cultura.gov.it 
PEC: sabap-bo@pec.cultura.gov.it 
 

 

FUNZIONARIO 

ARCHEOLOGO  
DOTT.SSA LARA SABBIONESI 
lara.sabbionesi@cultura.gov.it 
 

 

SOGGETTO INCARICATO  STUDIO MALFITANO E NEGRI 
Via Matilde di Canossa 18 - 42123 Reggio Emilia 
P.I. 02752340352 
studio.malfitanonegri@gmail.com 

  

VALIDATORE STUDIO MALFITANO E NEGRI 
Via Matilde di Canossa 18 - 42123 Reggio Emilia 
P.I. 02752340352 
studio.malfitanonegri@gmail.com 

 

 

REDAZIONE DOTT.SSA AURORA MACCARI 

 
 

REVISIONE DOTT. OTTAVIO MALFITANO 

 
 

 

 

 

mailto:info@provincia.re.it
mailto:roberto@studiobolognesi.191.it
http://rbolognesi.xoom.it/
mailto:sabap-bo@cultura.gov.it
mailto:sabap-bo@pec.cultura.gov.it
mailto:studio.malfitanonegri@gmail.com
mailto:studio.malfitanonegri@gmail.com


 

STUDIO MALFITANO e NEGRI 
P. IVA 02752340352 
studio.malfitanonegri@gmail.com 

VPIA PRIMA FASE 
Ghiardo, rotatoria PROVINCIA DI 

REGGIO EMILIA 
 Prot. n. 17433 del 26/05/2025 

 

2 
 
 

Sommario  

1. PREMESSA .................................................................................................................................................. 3 

1.1 LOCALIZZAZIONE E NATURA DEGLI INTERVENTI .............................................................................. 3 

1.2 METODOLOGIA SEGUITA ED ELABORATI PREDISPOSTI ................................................................... 5 

1.3 FONTI CONSULTATE E NORMATIVA DI RIFERIMENTO ..................................................................... 7 

1.3.1 BIBLIOGRAFIA E SITOGRAFIA ....................................................................................................... 8 

1.3.2 INDAGINI DI ARCHIVIO ................................................................................................................. 9 

1.3.3 RACCOLTA VINCOLI .................................................................................................................... 10 

1.3.4 DOCUMENTAZIONE TECNICA .................................................................................................... 11 

1.3.5 RICERCA CARTOGRAFICA ........................................................................................................... 13 

2. LINEAMENTI DI POTENZIALITÀ ARCHEOLOGICA ..................................................................................... 14 

2.1 GEOMORFOLOGIA .......................................................................................................................... 14 

2.2 EVOLUZIONE DELL’ABITATO........................................................................................................... 16 

2.3 EVIDENZE ARCHEOLOGICHE ........................................................................................................... 17 

3. RICOGNIZIONI .......................................................................................................................................... 21 

4. CARTOGRAFIA STORICA ........................................................................................................................... 23 

5. VALUTAZIONE DELL’IMPATTO ARCHEOLOGICO ...................................................................................... 25 

 

 

 

  



 

STUDIO MALFITANO e NEGRI 
P. IVA 02752340352 
studio.malfitanonegri@gmail.com 

VPIA PRIMA FASE 
Ghiardo, rotatoria PROVINCIA DI 

REGGIO EMILIA 
 Prot. n. 17433 del 26/05/2025 

 

3 
 
 

1. PREMESSA 

 

“La verifica preventiva dell’interesse archeologico è volta a valutare l’impatto della realizzazione di 

un’opera pubblica o di interesse pubblico1 disciplinata dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, rispetto alle 

esigenze di tutela del patrimonio archeologico, riorientandone eventualmente le scelte progettuali ed 

esecutive” (Art. 1, DPCM 14 Febbraio 2022). 

La presente relazione di assoggettabilità alla verifica preventiva dell’interesse archeologico, richiesta 

dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Bologna e le province di 

Modena, Reggio Emilia e Ferrara con di lettera di protocollo n. 17433 del 26/05/2025, è volta a determinare 

la necessità o meno di approfondimenti archeologici sul terreno, relativamente al progetto di trasformazione 

a rotatoria dell’incrocio tra la s.p. 72 via Corradini, via Montesanto e via Bissolati in località Ghiardo nel comune 

di Bibbiano (RE). 

Lo Studio Roberto Bolognesi Ingegnere, che ha curato la progettazione per conto della committente 

Provincia di Reggio Emilia, ha affidato l’incarico di redigere la verifica di assoggettabilità allo Studio Malfitano 

e Negri, nella persona del Dott. Ottavio Malfitano, che si avvale della collaborazione della Dott.ssa Aurora 

Maccari. Tutti i professionisti sono in possesso dei requisiti di legge necessari a tale scopo. 

Il presente studio si propone di elaborare un’analisi dell’impatto archeologico, che evidenzi, nel 

maggior dettaglio possibile, le probabili interferenze delle nuove opere in progetto sulla realtà archeologica 

locale, per garantire la conservazione e la tutela di eventuali depositi stratigrafici o strutture di interesse 

archeologico, eventualmente conservate o risparmiate in situ da interventi precedentemente eseguiti. 

 

1.1 LOCALIZZAZIONE E NATURA DEGLI INTERVENTI 

 

Le opere in progetto sono volte alla trasformazione in rotatoria dell’incrocio tra la s.p. 72 via Corradini, 

via Montesanto e via Bissolati in località Ghiardo. L’incrocio si pone alla periferia Sud dell’abitato, in area 

residenziale. 

La rotatoria insisterà in parte sul selciato stradale esistente e in parte su aree limitrofe, di cui una 

attualmente adibita ad aiuola verde con funzione spartitraffico. 

 

 
1 Il D. Lgs 209/2024 ha limitato l’applicazione della VPIA alle opere pubbliche, escludendo le opere private di interesse 
pubblico, salvo i casi in cui siano sottoposte a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA). 
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Figura 1 Immagine satellitare con posizionamento del Ghiardo (il pallino rosso indica la posizione della futura rotatoria) e mappa 
catastale con indicazione della zona di intervento (elaborazione propria su base GoogleEarth e documentazione fornita dalla 

Committenza) 

 

 

Figura 2 Rappresentazione su ortofoto (documentazione fornita dalla Committenza) 
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Da progetto, la posa di viabilità di rango provinciale come in questo caso comporta la sovrapposizione 

di livelli di materiale inerte specifico, il cui accumulo raggiunge lo spessore di circa 118 cm. In caso di 

rifacimento totale del sottofondo, pertanto, gli scavi a progetto potrebbero raggiungere almeno la quota di 

circa -1,20 da p.c.  

In particolare, saranno soggetti a scavi di tale entità gli spazi al di fuori dell’attuale sede stradale, 

ovvero parte dell’area adiacente la carreggiata di SP 72 in direzione di Bibbiano e l’aiuola a verde adibita a 

spartitraffico tra via Santi e via Bissolati. 

 

 

Figura 3 Sezione esemplificativa dei lavori a progetto (elaborazione di documentazione fornita dalla Committenza) 

 

1.2 METODOLOGIA SEGUITA ED ELABORATI PREDISPOSTI 

 

La valutazione preventiva di interesse archeologico è redatta secondo le Linee guida per la procedura 

di verifica dell’interesse archeologico approvate dal DPCM del 14 febbraio 2022.  

In questa fase, il professionista archeologo, provvisto dei titoli di legge per redigere tale documento, 

raccoglie “i dati necessari a delineare un primo quadro conoscitivo in merito al contesto culturale delle aree 

interessate dal progetto, permettendo di individuare quelle in cui la realizzazione dell’opera pone minori 

criticità di ordine storico-archeologico”. 

Pertanto, sono state messe in atto le attività descritte nella Tabella 3 dell’Allegato 1 al DPCM 14 

Febbraio 2022 e si è redatto il presente documento, il cui scopo finale è l’elaborazione di una carta del rischio 

archeologico relativo all’intervento progettato. 
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L’areale di studio (MOPR) è ricompreso in un raggio di circa 500 m, avente origine nel centro del 

progetto. 

Contestualmente alla presente relazione, si compila il GNA - Geoportale Nazionale per l’Archeologia, 

come da normativa vigente. 

 

Per la valutazione del rischio archeologico, inteso come la probabilità di intercettazione di livelli 

archeologici nel corso di scavi, indipendentemente dalla natura di essi, sono stati presi in considerazione 

aspetti riferibili sia al potenziale archeologico espresso dal territorio in esame sia alle caratteristiche degli 

interventi di scavo in progetto. Il rischio archeologico è stato dunque espresso secondo tre livelli di intensità:  

• Rischio alto: laddove i dati raccolti indichino l’alta probabilità che gli interventi di scavo intercettino e 

danneggino i livelli archeologici sottostanti. Si configura a rischio alto anche ogni situazione in cui la 

totale mancanza di dati non permetta l’espressione del rischio e pertanto si ritiene necessario 

applicare il principio di precauzione. 

• Rischio medio: laddove i dati raccolti permettano di non escludere la presenza di livelli archeologici 

potenzialmente intaccabili dalle lavorazioni in progetto. 

• Rischio basso: laddove i dati a disposizione permettano di considerare poco probabile la possibilità che 

le opere di scavo in progetto intercettino e/o danneggino eventuali livelli archeologici 

 

La prima fase della Verifica Preventiva di Interesse Archeologico consta della seguente relazione di 

assoggettabilità, che di fatto costituisce la versione estesa della compilazione della scheda MOPR del template 

GNA (codice del documento SABAP-BO_2025_00635_OM000004), prevista dalle linee guida per la 

procedura di verifica dell’interesse archeologico approvate dal DPCM del 14 febbraio 2022. 

La relazione è così articolata: ad una premessa relativa alle caratteristiche dell’intervento e alla 

metodologia sottesa alla produzione di tale relazione, segue il capitolo dedicato all’inquadramento 

geomorfologico e storico-archeologico, con particolare attenzione alle evidenze archeologiche eventualmente 

presenti nell’area di analisi. Questo studio permette di individuare i “SITI”, ovvero i dati utili alla valutazione 

del potenziale archeologico dell’area; pertanto, per ognuno di essi è stata compilata una scheda MOSI.  

Il terzo capitolo è dedicato alla campagna di ricognizione o a eventuali sopralluoghi dell’areale di 

cantiere. 

Il capitolo relativo alla cartografia storica è costituito da alcuni paragrafi descrittivi di quanto possibile 

dedurre dalla visione delle carte, di seguito inserite e corredate di didascalia. 
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La sintesi dei dati raccolti nei quattro capitoli illustrati è raggiunta nel quinto capitolo, dove viene 

esposta la valutazione di rischio archeologico relativo al progetto in oggetto. 

 

Si allegano alla seguente relazione i seguenti documenti: 

 

➢ Carta del rischio (su CTR, scala 1:5000); 

➢ Carta della visibilità dei suoli (su CTR, scala 1:4000, formato A3) 

➢ Dettaglio delle ricognizioni 

➢ Catalogo delle MOSI 

➢ MOPR 

 

1.3 FONTI CONSULTATE E NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

D. Lgs. 42/2004 (bb.cc.aa.): Si ricorda che i beni archeologici mobili e immobili sono tutelati ai sensi 

del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei Beni Culturali).  

 

Si ricorda inoltre che, in caso di scoperte fortuite, vige l’obbligo di denunciare la scoperta delle cose 

immobili o mobili di interesse archeologico, come indicate nell’ art. 10 del D. Lgs. 42/2004 (Codice dei Beni 

Culturali), entro 24 ore alla Soprintendenza o al Sindaco o all’autorità di pubblica sicurezza e di provvedere alla 

loro conservazione lasciandole nelle condizioni e nel luogo in cui sono state rinvenute. Della scoperta sono 

informati, a cura del Soprintendente, anche i Carabinieri preposti alla tutela del patrimonio culturale (art. 90 

del D. Lgs. 42/2004). 

Le cose di interesse archeologico, da chiunque e in qualunque modo ritrovate nel sottosuolo o sui 

fondali marini, appartengono allo Stato (art. 91). 

 

D. Lgs. 36/2023 (cod. contr.): La nuova disciplina della Archeologia preventiva è normata dal decreto 

legislativo 31 Marzo 2023, n. 36 (Codice degli Appalti Pubblici), art. 38, c. 8; Art. 41, c. 4, Allegato I.8 e correttivo 

D. Lgs. 209/2024 e disciplinata dal 

D.P.C.M. 14 febbraio 2022 Linee guida per la procedura di verifica dell’interesse archeologico e 

individuazione di procedimenti semplificati. 
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Circolare DGABAP 9/2024: A decorrere dal 15 aprile 2024, ai sensi della Circolare della Direzione 

Generale Archeologia belle arti e paesaggio (DG ABAP) n. 9 del 28 marzo 2024, è previsto il conferimento al 

GNA dei dati minimi di tutte le indagini archeologiche a qualsiasi titolo autorizzate dalle Soprintendenze, Uffici 

periferici del MiC afferenti alla Direzione Generale ABAP (archeologia preventiva in tutte le sue fasi, assistenze 

archeologiche in corso d’opera, nonché tutti gli interventi effettuati nell’ambito di lavori pubblici o privati), ai 

fini della pubblicazione nel Geoportale. A decorrere dal 30 giugno 2024 le medesime previsioni si applicano 

anche a tutte le indagini archeologiche a qualsiasi titolo autorizzate o direttamente svolte dai Parchi 

archeologici autonomi e dalle Direzioni Regionali Musei, ai sensi della Circolare congiunta della Direzione 

Generale Archeologia belle arti e paesaggio (DG ABAP) e della Direzione Generale Musei (DG Mu) n. 22 del 6 

giugno 2024. 

 

1.3.1 BIBLIOGRAFIA E SITOGRAFIA 

 

M. Cremaschi et Alii, Il sito Paleolitico di Cave del Ghiardo: industrie, cronologia, ambiente, in M. Bernabò Brea 

(a cura di), “Preistoria e protostoria dell’Emilia Romagna” I, Firenze 2017, 49-58. 

 

G. Bottazzi, La pianura padana dai primi insediamenti alla cultura terramaricola dell’età del Bronzo, in C. 

Ferrari, L. Gambi (a cura di), Un Po di terra. Guida all’ambiente della bassa pianura padana e alla sua storia, 

Reggio Emilia 2000, pp. 347-366. 

M. Bernabò Brea et Alii, I manufatti litici d’adorno in Emilia tra neolitico ed età del Bronzo: tipologia, tecnologia, 

distribuzione. Atti della XXXIX Riunione Scientifica IIPP (Firenze, 25-27 novembre 2004), vol. II, Firenze 2006, 

697-712 

M. Bernabò Brea et Alii, Testimonianze funerarie della gente dei Vasi a Bocca Quadrata in Emilia occidentale. 

Archeologia e antropologia, in «Rivista di Scienze Preistoriche» 60 (2010), 63-126; 

I. Tirabassi (con Appendice di Danilo Bersani e Sarah Virgenti), Revisione dei vecchi ritrovamenti VBQ e analisi 

dei nuovi. Verso una sintesi per il Reggiano, in E. Mottes, “Vasi a bocca quadrata. Evoluzione delle conoscenze. 

Nuovi approcci interpretativi”, Trento 2021, 71-92. 

P. Storchi, La viabilità nella pianura reggiana in età romana. Alcuni elementi di riflessione, in «Scienze 

dell’Antichità» 22 (2016),  
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CREMASCHI M., BERNABÒ BREA M., TIRABASSI J., D’AGOSTINI A., DALL’AGLIO P.L., MAGRI S., BARICCHI W., 

MARCHESINI A., NEPOTI S., 1980, L'evoluzione della pianura emiliana durante l'età del bronzo, l'età romana e 

l'alto medio evo: geomorfologia ed insediamenti, “Padusa” 16, p. 76. 

 

PATRONCINI L., LASAGNA C. 1985, Archeologia del Bibbianese, (Atti del convegno Bibbiano: Storia, Arte, 

Cultura, Bibbiano 27 maggio 1984), Reggio Emilia, 15-33. 

 

Società Reggiana d’Archeologia, Carta archeologica della provincia di Reggio Emilia. Comune di Bibbiano, 25, 

n. 7, Reggio Emilia 1987 

 

Bisi F., Cremaschi M., Peretto C., 1980, I Siti Paleolitici, studio geomorfologico dei siti ed analitico dei materiali, 

Catasto Archeologico della Provincia di Reggio Emilia 1, Reggio Emilia. 

 

1.3.2 INDAGINI DI ARCHIVIO 

 

La consultazione della documentazione di archivio è stata autorizzata con lettera n. 17433 del 

26/05/2025). In data 24 Giugno sono stati consultati i seguenti documenti: 

 

• Reggio Emilia. Collegamento tra le tangenziali di Barco e Bibbiano. Progetto preliminare. Verifica 

dell’interesse archeologico. Ricerca bibliografica-archivistica e ricognizione di superficie – prot. n. 

12043 del 18/09/2012; 

• Reggio nell’Emilia (RE). Loc. Ghiardo, Casa Bedogni. Impianto fotovoltaico “Podere Laghetto”. Progetto 

definitivo. Verifica preventiva dell’interesse archeologico. Ricerca bibliografica-archivistica. Saggi di 

scavo – prot. n. 1444 del 07/05/2010; 

• Bibbiano /Reggio Emilia (RE). Loc. Ghiardo, via S. Michele 1, Antica fattoria caseificio Scalabrini. 

Indagini archeologiche preventive tramite saggi per nuova costruzione fabbricato agricolo ad uso 

fienile/ricovero attrezzi – prot. 8091 del 14/06/2012; 

• Bibbiano /Reggio Emilia (RE). Loc. Ghiardo, via S. Michele 1, Antica fattoria caseificio Scalabrini. 

Indagini archeologiche preventive tramite saggi per nuova costruzione fabbricato agricolo ad uso 

fienile/ricovero attrezzi – prot. n. 11192 del 30/08/2012; 

• Bibbiano /Reggio Emilia (RE). Loc. Ghiardo, via S. Michele 1, Antica fattoria caseificio Scalabrini. 

Variante al permesso di costruire n. 125 del 27/06/2012, consistente in cambio d’uso da fienile a stalla 
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e nuova costruzione di vascone stoccaggio liquami, pratica SUAP 157/2013. Controllo in corso d’opera 

– 

• Bibbiano /Reggio Emilia (RE). Loc. Ghiardo, via S. Michele 1, Antica fattoria caseificio Scalabrini. 

Variante al permesso di costruire n. 125 del 27/06/2012, consistente in cambio d’uso da fienile a stalla 

e nuova costruzione di vascone stoccaggio liquami, pratica SUAP 157/2013. Controllo in corso d’opera 

– prot. n. 3623 del 28/03/2014; 

• Bibbiano (RE); Loc. Ghiardo, via San Michele 1, Antica fattoria caseificio Scalabrini di Ugo e Bruno s.s. 

Scavi per descrizione profilo pedologico. Disposizioni di tutela archeologica – prot. n. 10785 del 

14/05/2019. 

 

1.3.3 RACCOLTA VINCOLI 

 

La raccolta dei vincoli archeologici e architettonici è avvenuta consultando il portale 

Patrimonio culturale dell’Emilia Romagna, sito a cura di Regione Emilia Romagna, consultabile 

all’indirizzo internet https://www.patrimonioculturale-er.it/webgis/. 

Il progetto non è interessato da vincoli archeologici ma è prossimo all’importante sito preistorico del 

Ghiardo. 

 

https://www.patrimonioculturale-er.it/webgis/


 

STUDIO MALFITANO e NEGRI 
P. IVA 02752340352 
studio.malfitanonegri@gmail.com 

VPIA PRIMA FASE 
Ghiardo, rotatoria PROVINCIA DI 

REGGIO EMILIA 
 Prot. n. 17433 del 26/05/2025 

 

11 
 
 

 

Figura 4 Ghiardo, schermata dal portale “Patrimonio culturale dell’Emilia Romagna”: nel cerchio rosso l’area di cantiere. 

 

1.3.4 DOCUMENTAZIONE TECNICA 

 

La documentazione di progetto è stata fornita dalla Committenza. 

Per la documentazione tecnica sono stati consultati in prima istanza i siti istituzionali del Comune di 

Bibbiano, della provincia di Reggio Emilia e della Regione Emilia Romagna, con particolare riferimento agli 

strumenti di regolazione del territorio: 

• il PSC di Bibbiano (https://www.comune.bibbiano.re.it/amministrazione/documenti-e-dati/documenti-

funzionamento-interno/piano-strutturale-comunale-1), in particolare la “Relazione illustrativa Tutela 

delle potenzialità archeologiche del territorio” e relativa tavola P4 del Quadro Conoscitivo; 

• il P.T.C.P. (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) di Reggio Emilia al link 

https://www.provincia.re.it/aree-tematiche/pianificazione-territoriale/piano-territoriale-di-

coordinamento-provinciale-ptcp/quadro-conoscitivo-elaborati-coordinati/, in particolare il Quadro 

https://www.comune.bibbiano.re.it/amministrazione/documenti-e-dati/documenti-funzionamento-interno/piano-strutturale-comunale-1
https://www.comune.bibbiano.re.it/amministrazione/documenti-e-dati/documenti-funzionamento-interno/piano-strutturale-comunale-1
https://www.provincia.re.it/aree-tematiche/pianificazione-territoriale/piano-territoriale-di-coordinamento-provinciale-ptcp/quadro-conoscitivo-elaborati-coordinati/
https://www.provincia.re.it/aree-tematiche/pianificazione-territoriale/piano-territoriale-di-coordinamento-provinciale-ptcp/quadro-conoscitivo-elaborati-coordinati/
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Conoscitivo – Sistema insediativo storico – Allegato 4 – Relazione e schedatura “Zone ed elementi di 

interesse storico-archeologico”; 

• il piano territoriale paesaggistico regionale (PTPR) della Regione Emilia Romagna al link 

https://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/ptpr 

 

 

Figura 5 PSC, P4Tavola delle potenzialità archeologiche 

 

https://territorio.regione.emilia-romagna.it/paesaggio/ptpr
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1.3.5 RICERCA CARTOGRAFICA 

 

Per la ricerca della cartografia storica è stato consultato il patrimonio cartografico messo a 

disposizione dalla Regione Emilia Romagna sul Geoportale regionale: 

 

• Geoportale Regione Emilia Romagna https://geoportale.regione.emilia-romagna.it/applicazioni-

gis/regione-emilia-romagna/cartografia-di-base/cartografia-storica 

 

 

  

https://geoportale.regione.emilia-romagna.it/applicazioni-gis/regione-emilia-romagna/cartografia-di-base/cartografia-storica
https://geoportale.regione.emilia-romagna.it/applicazioni-gis/regione-emilia-romagna/cartografia-di-base/cartografia-storica
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2. LINEAMENTI DI POTENZIALITÀ ARCHEOLOGICA 

 

2.1 GEOMORFOLOGIA 

 

Il Ghiardo, località del pedeappennino emiliano nella provincia di Reggio Emilia, si trova sul lembo 

terrazzato di un conoide del fiume Enza, risalente al Pleistocene medio, deformato in anticlinale 

dall’evoluzione neotettonica di strutture sepolte. L’ossatura del terrazzo è costituita da depositi ghiaiosi, 

alterati da un paleosuolo rubefatto assai profondo, nel quale i corsi d’acqua discendenti dall’Appennino hanno 

prodotto a varie riprese incisioni, parzialmente colmate poi da sedimenti grossolani e fini. Una coltre di loess 

ricopre sia il suolo rubefatto, sia i depositi fluviali non alterati. 

L’interpretazione che è stata proposta per la formazione di questo suolo prevede, alla base della 

successione, depositi fluviali debolmente pedogenizzati, sui quali si sarebbe depositata la coltre di loess, in 

ambiente arido e freddo di chiara pertinenza glaciale. Nel successivo periodo olocenico si sarebbero prodotti 

i processi pedogenetici (de carbonatazione, illuviazione di argilla), responsabili dell’articolazione in orizzonti 

del profilo. La formazione dell’orizzonte di concrezioni ferro manganesifere indica il lungo oscillare di una falda 

freatica sulla discontinuità litologica all’interfaccia fra il loess ed il substrato. Ancora più recentemente 

(Eneolitico in base al contenuto archeologico) avvenne lo sviluppo dell’orizzonte eluviale, determinato 

dall’inasprirsi di condizioni di idromorfia superficiale e dalla ridistribuzione per colluvio dei limi sabbiosi che lo 

compongono2. 

 

 
2 Cremaschi et alii 2017. 
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Figura 6 Da Cremaschi et alii 2017. 

Il terrazzo del Ghiardo, delimitato a nord-ovest dal Rio del Ghiardo-Costa e a sud e sud est dal Torrente 

Quaresimo, continua oltre il confine comunale nel territorio di Reggio Emilia. È peraltro parte di quell’estesa 

formazione geologica che prosegue verso levante per tutto il pedeappennino reggiano, interrotto solo dalle 

larghe valli dei corsi d’acqua principali. Questa formazione è composta da detriti di origine fluvio-glaciale 

riversatisi sulla pianura fra una glaciazione e l’altra. Ben identificati da studi della seconda metà del secolo 

scorso sono i livelli messi in posto alla fine del Mindel (poi pedogenizzati in un suolo di tipo tropicale nel corso 



 

STUDIO MALFITANO e NEGRI 
P. IVA 02752340352 
studio.malfitanonegri@gmail.com 

VPIA PRIMA FASE 
Ghiardo, rotatoria PROVINCIA DI 

REGGIO EMILIA 
 Prot. n. 17433 del 26/05/2025 

 

16 
 
 

dell’interglaciale Mindel Riss); quelli della fine del Riss (a loro volta egualmente pedogenizzati nell’interglaciale 

Riss- Würm) ed infine la coltre di loess depositatasi su tutto nel corso della glaciazione Würm. 

Gli studi cui si è accennato hanno tentato di datare le industrie paleolitiche contenute nel livello Mindel 

e quelli che si conservano fra il tetto del livello rissiano e lo strato di loess. Tali studi avevano datato a circa 

350-400.000 anni fa i manufatti di tecnica clactoniana (sempre fluitati perché mai in situ) che stanno fra le 

ghiaie mindeliane, e a 125.000 anni fa circa, quindi all’Acheuleano tardo, i manufatti che le arature profonde 

o il decorticamento dei campi riportavano in superficie dopo averli divelti dalla loro giacitura originaria, 

collocata fra il tetto dei depositi rissiani e la base dei loess. Lo scavo di Ghiardo-Cave e le datazioni ottenute su 

di un osso carbonizzato, oltreché ricavate dallo studio delle patine di alterazione dell’industria litica, hanno 

abbassato tale datazione a circa 80-70.000 anni fa circa, cioè al Musteriano e pertanto alla fase antica della 

glaciazione Würm. 

In ogni caso, tutta l’area risulta stabile almeno a partire dal Paleolitico Medio e pertanto su di essa 

possiamo trovare testimonianze di tutte le età: le sole sepolte nei tratti pianeggianti dell’altipiano sono quelle 

relative al Paleolitico, mentre tutte quelle successive sono in superficie e hanno subito a volte l’erosione degli 

agenti atmosferici e sempre le ingiurie dell’agricoltura moderna3. 

 

2.2 EVOLUZIONE DELL’ABITATO 

 

L’areale di progetto ricade su un terrazzo fluviale che ospita uno dei più importanti siti paleolitici 

dell’Emilia Romagna, ovvero il sito del Ghiardo. La dispersione di materiale riferibile a questo sito, in giacitura 

primaria e affiorante, è documentata ampiamente e piuttosto diffusamente su tutto il terrazzo ora occupato 

dall’abitato attuale4. Sondaggi di archeologia preventiva più recenti hanno confermato l’orizzonte stratigrafico 

conosciuto e hanno constatato la presenza di industria litica sia in giacitura secondaria (arativo) sia in giacitura 

primaria, a quote comprese anche entro il metro dal piano campagna. 

Queste tracce sono dovute a gruppi di cacciatori paleolitici che hanno frequentato i terrazzi fluviali ai 

piedi della catena appenninica anche durante i momenti più freddi. L’eccezionalità del ritrovamento è dovuta 

anche al fatto che il popolamento preistorico nel bacino padano, soprattutto nella bassa padana e lungo il 

corso del Po, fino alla piena Età del Bronzo, è difficilmente documentabile a causa dei fenomeni di 

sedimentazione alluvionale. 

 
3 PSC, QC, Vol. A.04 Relazione carta delle potenzialità archeologiche del territorio. 
4 Indicativa, per capire la portata della potenzialità archeologica del settore, è la carta delle potenzialità archeologiche del 
PSC, che vincola tutte le aree non edificate attorno alla frazione di Ghiardo. 
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Tuttavia, anche siti neolitici sono stati individuati in tutto il bacino padano. Dal territorio in studio, in 

particolare, si segnalano i rinvenimenti di Casa Catalani (n. 20411) consistenti in 14 manufatti in selce fuori 

contesto5. 

Per l’Eneolitico ci sono notizie di materiali provenienti dall’area del Ghiardo6. 

Di cultura terramaricola è invece il sito della Motta di San Bartolomeo (n. 20454), ma ad oggi è l’unica 

attestazione nell’areale di studio. 

Se la frequentazione preistorica non fosse sufficiente a dare riscontro al potenziale archeologico 

dell’area, supportato anche dall’alto grado di potenzialità insediativa dato dalla geomorfologia del luogo, allora 

si aggiungano i rinvenimenti di età storica, in particolare di età romana, inseriti nella maglia centuriale ancora 

in parte leggibile nelle campagne di Bibbiano e ascrivibile alle colonie di Tannetum e Regium Lepidi. 

Detto ciò, il terrazzo del Ghiardo non pare restituire altre testimonianze archeologiche. La cartografia 

storica, ancora fino all’Ottocento, lo descrive con un luogo di campagna, con casolari isolati, ma collegati da 

una viabilità che si è mantenuta uguale a sé stessa nel tempo, fino ad oggi. 

L’urbanizzazione attuale si deve ad un fenomeno molto recente, innescato dall’industrializzazione 

della campagna reggiana: l’abitato e la zona industriale si sono sviluppati lungo la viabilità principale e hanno 

sfruttato la curva di livello più superficiale e regolare. 

 

2.3 EVIDENZE ARCHEOLOGICHE 

 

Di seguito si inserisce un elenco sintetico dei siti (= materiale archeologico mobile, strutture, notizie, 

rinvenimenti occasionali, toponimi, elementi del paesaggio antico, ecc.) individuati all’interno dell’areale di 

studio (MOPR). 

 

Siti di nuovo inserimento, provenienti dal PSC, TAV. A.24 Schede delle evidenze storiche 

 

20409 – Ghiardo – il Casinetto: Il sito, individuato fra 1966 e 1975 è posto sulla scarpata del terrazzo fluvio-

glaciale pleistocenicenico del Ghiardo (nella Carta Geologica Regionale: AES- Sintema Emiliano-Romagnolo 

Superiore). I manufatti giacevano in un livello interposto fra deposito rissiano e deposito wurmiano messo a 

nudo nel fronte della scarpata. Su questo sito sono stati raccolti complessivamente 17 manufatti litici, tutti a 

 
5 Nel territorio bibbianese si segnala il sito di “Terra rossa di Bibbiano” (Tirabassi 2021), da cui provengono frammenti 
ceramici della facies VBQ1. 
6 Carta archeologica 1987, 22, n. 4. 
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spigoli vivi, fra i loess intaccati dall'aratro, ma non sono mai stati eseguiti scavi di ricerca. Pertanto, al momento, 

in assenza di esplorazioni scientifiche, il deposito archeologico si può semplicemente considerare il risultato di 

una modesta frequentazione dell'area. 

Cronologia: Paleolitico inferiore-medio 

Fonte: PSC, QC, TAV. A.24, scheda 4 (PSC Tav. P4 Tutela delle potenzialità archeologiche, n. 4). 

 

20410 – Campo del Ghiardo: Il sito è stato segnalato da Giuseppe Barbieri che qui ha rinvenuto negli anni 

'80 del secolo scorso alcuni manufatti litici consegnati ai Musei Civici di Reggio Emilia. Il sito è posto quasi al 

tetto del terrazzo fluvio-glaciale pleistocenicenico del Ghiardo (nella Carta Geologica Regionale: AES - Sintema 

Emiliano-Romagnolo Superiore). I manufatti giacevano in un livello interposto fra deposito rissiano e deposito 

wurmiano messo a nudo sulla sponda sinistra di un affluente del Rio Quaresimo. Su questo sito sono stati 

raccolti vari manufatti litici, ma non sono mai stati eseguiti scavi di ricerca. Pertanto, al momento, in assenza 

di esplorazioni scientifiche, il deposito archeologico si può semplicemente considerare il risultato di ripetute 

frequentazioni dell'area. 

Cronologia: Paleolitico inferiore-medio 

Fonte: PSC, QC, TAV. A.24, scheda 5 (PSC Tav. P4 Tutela delle potenzialità archeologiche, n. 5). 

 

20411 – Case Catalani: Fra novembre del 1969 e maggio del 1970, in cinque diverse prospezioni di 

superficie, i membri della Società Reggiana d'Archeologia raccolsero quattordici manufatti litici giudicati di età 

neolitica: una cuspide di freccia, 5 lame, 5 schegge e 3 presunti strumenti. Il sito è posto al tetto del terrazzo 

fluvio-glaciale pleistocenicenico del Ghiardo (nella Carta Geologica Regionale: AES - Sintema Emiliano-

Romagnolo Superiore), su una lingua di terra risultante dall'erosione di due affluenti del Rio Quaresimo. Stando 

ai dati editi, si tratta esclusivamente di reperti affioranti in superficie in assenza di resti strutturali, forse 

distrutti dalle pratiche agricole e dal dilavamento. 

Cronologia: Neolitico. 

Fonte: PSC, QC, TAV. A.24, scheda 9 (non presente su PSC, Tav. P4 Tutela delle potenzialità 

archeologiche) 

 

20413 – Rio Costa: Il sito, secondo Silvia Giuliotti che riprende Violi, era forse noto a G.B. Venturi nella 

seconda metà dell'Ottocento dato che così scrisse: "alcune ruine del tempo romano si trovano in un Campo 

detto la Cittadella che si trova all'ovest del Rio del Ghiardo, da mezzogiorno della strada comunale che dal 

Ghiardo conduce alla Fossa". Il sito è posto al tetto del terrazzo di Barco-Bibbiano (nella Carta Geologica 
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Regionale: AES7a - Unità di Niviano). Nel 1969 i membri della Società Reggiana d'Archeologia, rinvenitori del 

sito, vi raccolsero vari frammenti ceramici, sia fini che d'impasto. Il sito, parzialmente intaccato dalle peschiere 

scavate negli anni '80 del secolo scorso e recentemente colmate, è piuttosto ampio e per la parte rimanente 

in buone condizioni. È evidente nella zona N-O l'affioramento di un'area ricca di carboni.  

Cronologia: Età Romana. 

Fonte: PSC, QC, TAV. A.24, scheda 17 (PSC Tav. P4 Tutela delle potenzialità archeologiche, n. 13). 

 

20414 – Rio Costa: Il sito fu individuato nel 1969 dai sigg. S. Farri e P. Mussini e pubblicato dalla Società 

Reggiana d'Archeologia. Il sito insiste su sedimenti (nella Carta Geologica della Regione: AES7b - Unità di 

Vignola) interposti fra il ciglio del terrazzo del Ghiardo (AES: Sintema Emiliano-Romagnolo Superiore) e l'alveo 

del Rio Costa. Nel 1969 i membri della S. R. A. raccolsero vari frammenti di ceramica fine e di vetro, mentre, in 

seguito, la Giuliotti rinvenne anche frammenti di anfore, vernice rossa e pareti sottili. Il sito è stato visto arato 

nella sua parte settentrionale e i reperti affioranti sono costituiti prevalentemente da frammenti di laterizi. 

Nella scolina profonda che delimita il campo a meridione affiora del terreno fortemente antropizzato ricco di 

ceramiche.  

Cronologia: Età Romana: I sec. a.C. – I sec. d.C. 

Fonte: PSC, QC, TAV. A.24, scheda 18 (PSC Tav. P4 Tutela delle potenzialità archeologiche, n. 14). 

 

20415 – Case del Ghiardo: Il sito, sfruttato come cava d'argilla negli anni '70 del secolo scorso, si estendeva 

dalla strada provinciale al margine est del terrazzo. A circa 30 metri dal ciglio opposto del terrazzo, quello 

prospiciente Bibbiano, ad un'altezza s.l.m. di m. 131, fu rilevato un profilo pedologico del suolo pleistocenico. 

Il sito è posto al tetto del terrazzo fluvio-glaciale pleistocenicenico del Ghiardo (nella Carta Geologica 

Regionale: AES - Sintema Emiliano-Romagnolo Superiore). I manufatti stavano il un livello interposto fra 

deposito rissiano e deposito wurmiano. Sono stati raccolti 19 manufatti litici non fluitati, ma su questo sito 

non sono mai stati eseguiti scavi di ricerca, pertanto, al momento, in assenza di esplorazioni scientifiche, si 

può semplicemente considerare il risultato di ripetute frequentazioni dell'area. 

Cronologia: Paleolitico inferiore-medio. 

Fonte: PSC, QC, TAV. A.24, scheda S5 (non presente su PSC, Tav. P4 Tutela delle potenzialità 

archeologiche). 
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20435 – Asse centuriale: in località Ghiardo, a Ovest della SP 72, si conserva un tratto di un asse centuriale 

costituito da una strada intrapoderale affiancata da una fila di alberi. L’asse appartiene alla centuriazione di 

Regium Lepidi/Brixellum. 

Cronologia: Età romana (II sec. a.C.) 

Fonte: PTCP, Tav. P5a. 

 

Siti da ArcheoDB 

 

12295– Ghiardo: La località del Ghiardo è nota all’archeologia preistorica già dalla fine del XIX sec. per il 

ritrovamento di manufatti paleolitici che confluirono nella vetrina del Museo Chierici ‘Età Archeolitica’ con 

l’indicazione “raccolti alla superficie de’ campi a gruppi e sparsamente”, vi furono poi i ritrovamenti della 

Società Reggiana di Archeologia ed il sondaggio stratigrafico a Cà Bedogni, che attestarono come le industrie 

litiche giacessero in posto nei sedimenti limo argillosi, interpretati come loess. L’apertura di cave in località 

Cave del Ghiardo per l’estrazione della coltre di limo superficiale, utilizzato nella produzione di laterizi nella 

Fornace di Quattro Castella, pose in luce un sito paleolitico assai ricco di manufatti, che fu oggetto di ricerche 

sistematiche. Nuove ricerche paleoambientali e datazioni TL ed OSL permettono di collocare con maggiore 

precisione la frequentazione antropica nell’ambiente steppico stabilitosi nell’area durante l’ultima glaciazione, 

nel MIS4. 

Cronologia: Paleolitico inferiore-medio. 

Fonte: ArcheoDB scheda n. 12295 

 

20399 - Discesa per la Fossa: Il rinvenimento è avvenuto tramite raccolta di superficie, che ha portato 

all’identificazione di un affioramento di materiali ceramici. Tra i reperti si segnalano: frammenti di terra sigillata 

aretina, una ceramica fine da mensa di epoca romana; anse tortili, tipiche di contenitori ceramici di uso 

comune; frammenti di anfore, probabilmente relative a contenitori per il trasporto e la conservazione di 

derrate alimentari. La quota di ritrovamento è indicata a livello del piano di campagna, e il contesto 

stratigrafico non risulta documentato. L’interpretazione funzionale del sito resta al momento non precisabile, 

in assenza di scavi sistematici o dati strutturali, ma la natura e la tipologia dei reperti lasciano ipotizzare una 

frequentazione dell’area durante l’età romana, con una cronologia orientativamente compresa tra la fine del 

I secolo a.C. e il I secolo d.C. 

Cronologia: tra la fine del I secolo a.C. e il I secolo d.C. 

Fonte: ArcheoDB, scheda n. 20399.  
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3. RICOGNIZIONI 

 

In data 11 Giugno 2025 è stato eseguito un sopralluogo sull’areale di cantiere e zone limitrofe per 

verificare lo stato dei luoghi. 

Il sopralluogo ha permesso di apprezzare la differenza di quote sul terreno: giungendo da Bibbiano su 

SP 72, infatti, si nota come questa sia a una quota inferiore rispetto alla quota che si raggiunge in 

corrispondenza dell’incrocio oggetto di futura rotatoria. La strada provinciale sale per raccordarsi alla viabilità 

secondaria, ma il salto di quota è ancora ben visibile nella aiuola spartitraffico che sarà oggetto di scavo: qui è 

presente una scarpatella allineata con quella su cui corre via Montesanto e che rappresenta il margine del 

terrazzo del Ghiardo. 

Di seguito alcune foto panoramiche esemplificative. Per il dettaglio si rimanda all’apposito documento 

allegato. 

 

 

Figura 7 Ghiardo, sede della futura rotatoria: anche dalla foto si può apprezzare il salto di quote tra via Bissolati (in primo piano), via 
Santi/via Montesanto e via F.lli Corradini/SP72 (a destra). 
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Figura 8 Ghiardo, via Montesanto incrocio via Montefiorino, vista in direzione del sito del Ghiardo, indicato dalla freccia rossa. 
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4. CARTOGRAFIA STORICA 

 

L’unica carta storica che ci dia qualche informazione sul Ghiardo e, dunque, sull’areale di studio, è la 

Carta del Ducato di Modena (1821), che ci restituisce un paesaggio di campagna, punteggiato in modo 

sporadico da casolari e già attraversato da alcune strade, riconoscibili e in uso ancora oggi, proprio come la SP 

72 e via Montesanto. 

Il terrazzo del Ghiardo ci appare sgombro di edifici ed eroso, al suo margine orientale, dalla testa di 

alcuni rii secondari con andamento Ovest/Est, tributari del torrente Quaresimo, mentre il margine occidentale 

è disegnato dal Rio del Ghiardo. 

L’urbanizzazione del terrazzo risulta, dunque, recentissima, molto veloce e molto impattante, 

soprattutto nell’area più meridionale, dove si è installato un quartiere industriale. 

 

 

Figura 9 Carta del Ducato di Modena (1821). Particolare. 
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Figura 10 Carta Storica Regionale (1853). Particolare 

 

 

Figura 11 IGM primo impianto. Particolare. 
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5. VALUTAZIONE DELL’IMPATTO ARCHEOLOGICO 

 

Sulla base dei dati raccolti è stato possibile raccogliere informazioni sufficienti a calcolare il rischio 

relativo al progetto di trasformazione a rotatoria dell’incrocio tra la s.p. 72 via Corradini, via Montesanto e via 

Bissolati in località Ghiardo nel comune di Bibbiano (RE). 

Tale rischio è relativo all’impatto che le opere di scavo a progetto possono avere sul potenziale 

archeologico dell’area, per calcolare il quale sarebbe sufficiente anche solo citare l’importante sito paleolitico 

del Ghiardo, posto a pochi metri di distanza dai lavori in oggetto. Ma il territorio ha anche restituito tracce, se 

pur labili, dell’Età del Ferro e, più consistenti, del periodo romano, a rimarcare l’alto potenziale insediativo di 

questo terrazzo pleistocenico. 

In considerazione del fatto che le attività di scavo a progetto possono raggiungere 1,20 cm di 

profondità e che sono prossime al sito affiorante del Ghiardo, senza contare una segnalazione della stessa 

natura proprio nelle vicinanze della futura rotatoria (sito 20415), si ritiene utile assegnare un rischio 

archeologico alto relativamente al progetto del caso in studio. 

Tale valutazione di rischio recepisce le indicazioni del PSC - Tavola delle potenzialità archeologiche e 

relativa relazione – per cui l’areale in oggetto si trova in zona di rischio potenziale A e dunque sottoposto a 

controllo archeologico in caso di “interventi che prevedono scavi e/o modificazione del sottosuolo”. 

 

 

Figura 12 PSC, Tav. P4, Tutela delle potenzialità archeologiche. 
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La valutazione preventiva di interesse archeologico in oggetto deve essere consegnata alla 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Bologna e le province di 

Modena, Reggio Emilia e Ferrara, ente preposto alla tutela del territorio del comune di Bibbiano (RE), su cui 

insiste l’area a progetto, e come tale unico soggetto autorizzato ad esprimere un parere finale sulle prescrizioni 

necessarie a tale scopo. 


